
La misericordia cambia i cuori

Papa Francesco indiceva 
il giubileo della miseri-
cordia con queste paro-
le: 

«In questo anno giubilare la 
chiesa si faccia eco della Pa-
rola di Dio che risuona forte e 
convincente come una parola e 
un gesto di perdono, di soste-
gno, di aiuto, di amore. 
Non si stanchi mai di offrire mi-
sericordia e sia sempre pazien-
te nel confortare e perdonare. 
La chiesa si faccia voce di ogni 
uomo e ogni donna e ripeta con 
fiducia e senza sosta: 
“Ricordati, Signore, della tua 
misericordia e del tuo amore, 
che è da sempre (Sa l 25,6)”».
Siamo entrati con tutta la chiesa 
nel tempo per eccellenza della 
misericordia, il tempo della 
quaresima che ci porterà a cele-
brare la Pasqua. 
 I vangeli attestano che sul 
tema della misericordia Gesù si 
è scontrato con gli uomini reli-
giosi del suo tempo, con quanti 
si sentivano irreprensibili: Gesù 
non stava con gli intransigen-
ti della legge, perché al centro 
delle sue preoccupazioni prima 
venivano le persone e poi la 
legge. Non era ossessionato dal 
peccato, che certo condannava, 

ma sentiva come suo compito 
l’annuncio della buona notizia 
che l’amore di Dio salva.
 Nell’Antico Testamento vi-
geva la regola che al peccato 
doveva seguire la conversione 
e poi il perdono di Dio. Gesù ci 
ha ricordato che al peccato se-
gue l’incontro con la misericor-
dia di Dio, la quale può causare 
la conversione se non è rifiuta-
ta. Celebreremo a Pasqua la mi-
sericordia di Dio per eccellen-
za: Gesù è morto e risorto per 
dirci che il suo amore perdona 
e dilata gli orizzonti della vita 
umana oltre la morte stessa.

Il Papa ci ha detto «né lassismo 
né rigorismo», cioè ne buoni-
smo né intransigentismo, ma 
la fatica di dire che il peccato 
è una ferita, una contraddizione 
alla vita umana, all’umanizza-
zione prima che a Dio e che oc-
corre far regnare la misericor-
dia, perché la giustizia di Dio 
non sta accanto alla sua miseri-
cordia ma la contiene.
 La quaresima possa diventare 
per ognuno di noi, che desidera 
vivere da discepolo di Gesù, il 
tempo favorevole per poter im-
mergersi di più nella misericor-
dia di Dio e scoprire che vale 
la pena lasciarsi accompagna-
re, sostenere, curare, giudicare 
dall’amore di Dio. 
Se questo succederà allora sare-
mo in grado anche noi di vivere 
la misericordia verso in nostri 
fratelli. Infatti la quaresima è 
anche un periodo nel quale più 
intensamente siamo invitati ad 
essere più attenti agli altri. 
 Il papa ci parla delle opere 
di misericordia da riscoprire in 
quaresima perché 
“la misericordia di Dio trasfor-
ma il cuore dell’uomo e gli fa 
sperimentare un amore fedele e 
così lo rende a sua volta capace 
di misericordia”. 
 Potremo vivere questo tempo 
come un tuffo nella misericor-
dia di Dio così da poter essere 
più misericordiosi con gli altri 
e perché no, anche verso noi 
stessi. Buona quaresima e buo-
na Pasqua!

don Beppe
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Mese Mariano
Da domenica 1° maggio in Santuario 
per tutto il mese di maggio alle ore 20.30 
preghiera del S. Rosario con meditazione.
23 maggio:  ore 21,00 S.Rosario per la 
 comunità nel Santuario di S. Pancrazio.
24 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità in chiesa parrocchiale.
25 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità 
 nella cappella di S.Bernardo.
26 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa
 della Madonna della Stella.
27 maggio:  ore 20.30 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa del Gesù   
 cui seguirà la S. Messa conclusiva del mese Mariano.

Appuntamenti Ragazzi
Domenica delle Palme
Sabato 19 Marzo ore 17.30 ritrovo in Villa Lascaris per la Benedizione degli Ulivi 
e la processione delle Palme cui seguirà alle ore 18,00 la S. Messa.

Iscrizioni Due Giorni di Pasqua
In occasione delle vacanze scolastiche pasquali l’oratorio sarà aperto il 24 e 25 marzo, 
con entrata fl essibile ad iniziare dalle ore 8,00 e uscita alle ore 17,30. 
Al mattino e pomeriggio giochi e preparazione alla Pasqua per bimbi e ragazzi. 
Il costo di partecipazione ad ogni intera giornata è di 6,00 € pranzo compreso. 
Le iscrizioni vanno fatte entro venerdì 18 marzo dalle ore 16.30 alle 18.30 in oratorio.
È possibile venire in oratorio solo il pomeriggio per giocare e prepararsi alla Pasqua dalle 
ore 14,00 senza iscrizione.

Prime Comunioni
Sabato 30 aprile 3 turni: ore 9.30; 11.30; 15.30. 
Domenica 1 maggio: ore 15,30

Festa fine Attività 
di Catechesi
Sabato 16 aprile appuntamento alle ore 15,30 
in oratorio. Seguirà la S. Messa e la cena per tutti.

Iscrizioni al Catechismo e a Progetto Territorio 
2016/2017 in oratorio:
Iscrizioni al Catechismo e a Progetto Territorio 
2016/2017 in oratorio:
Iscrizioni al Catechismo e a Progetto Territorio 

Dal 13 al 15 Aprile dalle ore 17,00 alle ore 19,00 
e il 16 Aprile dalle ore 10.30 alle ore 12.30.

ESERCIZI SPIRITUALI SERALI PER ADULTI
Da lunedì 14 marzo a mercoledì 16 marzo 
in Villa Lascaris dalle ore 20,45 alle ore 22,30

“Incontro verso la misericordia di Dio”.
Rifl essione biblica e preghiera per tutti coloro che desiderano regalarsi 

un momento forte per giungere a Pasqua preparati 
e non possono staccare dagli appuntamenti quotidiani.

ESERCIZI SPIRITUALI RADIOFONICI
Dal 21 marzo al 23 marzo: ore 9,45 - 11,00 - 16,30 e 18,15 (Santa Messa)

Radio Nichelino Comunità FM 107.4

Settimana Santa
DALLA DOMENICA DELLE PALME A PASQUA

Domenica delle Palme
Sabato 19 marzo
Ore 17,30 Processione delle Palme da Villa Lascaris alla Parrocchia  
 con i bimbi ed i ragazzi dei catechismi.
Ore 18,00 S. Messa con tutti i bimbi e i ragazzi dei catechismi.
Domenica 20 marzo
Ore 8,30  S. Messa al Gesù
Ore 10,30  S. Messa in Parrocchia
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia
 al termine di ogni S. Messa verrà benedetto l’ulivo.
In Parrocchia Triduo Santo
24 marzo, Giovedì Santo
Ore 15,30-16,30 Confessioni per tutti i bambini e ragazzi
Ore 16,30-17,30 Preghiera della “lavanda dei piedi” con bambini e ragazzi 
Ore 18,30  S. Messa “nella Cena del Signore” con adorazione fi no
 alle ore 24,00
25 marzo, Venerdì Santo
Ore 7,00  Preghiera delle lodi in parrocchia
Ore 15,30 Via Crucis per i bambini (ritrovo in oratorio)
Ore 16,30 Via Crucis per i ragazzi delle medie
Ore 18,00  “Celebrazione della Passione” 
Ore 21,00 Via Crucis per le vie del nostro paese.
 Ritrovo in piazza Erminio Macario (v. Musinè) - v. d. Bosco
 pz. Leumann - v. XXV Aprile - v. Gioliti - v. Gramsci  
 v. Caduti - v. Parrocchia - chiesa parrocchiale.
26 marzo, Sabato Santo
Ore 7,00  Preghiera delle lodi in parrocchia
Ore 21,00  Veglia pasquale - Cresime Adulti  (in Santuario)
 (non c’è la S. Messa prefestiva alle ore 18)
27 marzo, DOMENICA DI PASQUA   
Ore 8,30  S. Messa al Gesù
Ore 10,30/18,00  S. Messa in Parrocchia
28 marzo, LUNEDÌ DELL’ANGELO
Ore 10,30 S. Messa in Parrocchia

In Santuario Triduo Santo
23 marzo, Merc. Santo  Ore 21,00 Liturgia Penitenziale e Confessioni
24 marzo, Giovedì Santo  Ore 9,00 Lodi
 Ore 18,30 S. Messa “Nella Cena del Signore”
25 marzo, Venerdì Santo Ore 9,00 Lodi
 Ore 15,00 Liturgia della “Passione del Signore”
26 marzo, Sabato Santo Ore 9,00 Lodi; Ore 21,00 Veglia Pasquale
27 marzo, Pasqua Ore 7,30-9-10-11,30-16,30-17,30-21 S. Messe
28 marzo, Pasquetta Ore 09,00 - 11,30 - 17,30 S. Messe

CONFESSIONI PASQUALI
Al Gesù: 
Giovedì Santo: ore 15,30 - 19,00; 
Venerdì Santo: ore 9,30 - 12,00 e 15,30 - 17,30; 
Sabato Santo ore 9,30 -12,00 e 15,30 - 17,30
In Santuario: Giovedì, Venerdì e Sab. Santo ore 8,00 -12,00 e 15,00 - 19,00

AMMALATI 
Gli ammalati o gli anziani che non possono uscire di casa e desiderano per 
la prima volta incontrare don Beppe, confessarsi e ricevere la Comunio-
ne per Pasqua, telefonino in uffi cio parrocchiale per accordarsi al numero 
011.96.76.352.

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2016 • L’IMPEGNO DI QUEST’ANNO SARÀ DUPLICE!
 Il primo progetto ci porta India al dispensario del St. Eli-
sabeth Home. Un piccolo dispensario delle suore missionarie 
del Sacro Cuore in una delle zone più povere dell’India. 
Una zona dove c’è poca acqua, la maggior parte della popo-
lazione ha un lavoro giornaliero nella agricoltura o nella la-

vorazione delle pietre. 
Il maggior problema 
della popolazione è la 
salute. 
Le suore in collabora-
zione con i francesca-
ni visitano le famiglie, 
insegnano i principi 
dell’igiene e della sa-

lute in particolare per i bambini. Un piccolo dispensario è già 
stato costruito, ma mancano tutte le attrezzature. Alcune suore 
sono infermiere ed una volta alla settimana viene in paese un 
medico. 
 Occorre acquistare le attrezzature più 
urgenti: autoclave, microscopio, frigorife-
ro per medicinali, analizzatore del sangue, 
maschera respiratoria per bambini, ossi-
geno, glucometro, centrifuga. Riusciremo 
come Comunità a farci carico economica-
mente di ciò che è necessario per l’attività 
del dispensario? 
Il costo dell’intero progetto è di 4.100 €. 

Il secondo progetto riguarda la nostra comunità: il tetto 
dell’oratorio. Nel periodo di Natale abbiamo raccolto dalle 
buste natalizie un sesto circa del costo dei lavori. Rimango-
no ancora 50.000 € da recuperare. Calcolando che sono circa 

6.000 le tegole del nostro tetto possiamo immaginare di 
dare ad ogni tegola un valore di 10 €. Per ora sono state 
pagate 1.000 tegole: riusciremo tutti insieme ad acqui-
starne almeno ancora 2.000. 
Il costo dell’intero progetto è ancora di 50.000 €. 
Si può lasciare la propria busta della Quaresima di frater-
nità nei cestini delle offerte scrivendo quale progetto si 
desidera sostenere, altrimenti verrà divisa in modo equa-
nime. Riusciremo a raggiungere i nostri obiettivi? 
Dipenderà dalla generosità di tutti!!!

 Occorre acquistare le attrezzature più 
urgenti: autoclave, microscopio, frigorife-
ro per medicinali, analizzatore del sangue, 
maschera respiratoria per bambini, ossi-
geno, glucometro, centrifuga. Riusciremo 
come Comunità a farci carico economica-
mente di ciò che è necessario per l’attività 

Il costo dell’intero progetto è di 4.100 €. 

no ancora 50.000 € da recuperare. Calcolando che sono circa 

Festa di San Pancrazio 2016
GIOVEDÌ 12 MAGGIO 
S. Messa del miracolo: ore 3.00. Nella giornata S. Messe ore: 7.30-9-10-11.30-16.30-
17.30. La Santa Messa delle 17.30 sarà presieduta da don Beppe per tutta la nostra 

comunità parrocchiale.

«Ancora ogni giorno centinaia di devoti giun-
gono da tutti i paesi, anche dai più lontani, in 
pio pellegrinaggio all’altare del taumaturgo 
Santo. Alle feste, poi, l’affl uenza assume pro-
porzioni che destano veramente sorpresa».

 Da Il Momento, 12 giugno 1927

Pellegrinaggio giubilare 
diocesano a Roma
 La nostra parrocchia, insieme a tutta la diocesi di 
Torino, sarà in pellegrinaggio giubilare a Roma
dal 9 al 10 aprile.
 Partenza in pullman il venerdì pomeriggio e ritorno 
la domenica sera. Sabato mattina udienza generale e 
nel pomeriggio celebrazione in San Pietro con il no-
stro vescovo. Prezzo dell’intero pellegrinaggio € 250,00 adulti; bimbi e ragazzi 
€ 125,00. Per nucleo famigliare di quattro persone il secondo fi glio paga € 100,00.

Iscrizioni in uffi cio parrocchiale dall’11 gennaio fi no a esaurimento dei 108 posti.
Indicazioni più precise in uffi cio parrocchiale.

XXVII Giornata Caritas diocesana: 
«Osare misericordia. Accolti accogliamo» 

 Sabato 5 marzo 2016, dalle 8.30 alle 13, presso il Teatro 
Grande Valdocco di via Sassari 28/B a Torino, si svolge la 
XXVII Giornata Caritas, momento di rifl essione ed approfondi-
mento sul cammino della vita di carità nella comunità ecclesiale 
diocesana.
 L’edizione 2016 si incentra sul richiamo forte che Papa 
Francesco ha consegnato alla Diocesi venendo in visita pastora-
le nell’estate 2015: «Osate, siate coraggiosi!». Non un procede-
re superfi ciale e sconsiderato, ma convinta risposta al mandato 
di Gesù a farsi attenti alle periferie e alla varia umanità che in-
terpella ciascun cristiano. L’incontro è aperto a tutti.

Incontri su «Laudato Si’»
Il Gruppo Famiglia con la collaborazione di Villa Lascaris, ha 
promosso tre incontri per rifl ettere sulla Lettera Enciclica di papa 
Francesco, “Laudato si’”.
Il primo si è svolto venerdì 22 gennaio ed è stato guidato da don 
Ermis Segatti, docente della Facoltà Teologica di Torino sul tema: 
«Un Enciclica sulla cura della Casa comune». 
I prossimi incontri avranno luogo nelle seguenti date:

Venerdì 4 marzo dott. Leopoldo CASSIBBA 
Economista agrario della Pastorale del lavoro Diocesi di Torino 

«Cosa sta accadendo nella nostra Casa comune»

Venerdì 15 aprile  Prof. Daniele CIRAVEGNA
Docente Economia Politica - Università di Torino

«Per un’economia ecologica»
Gli incontri si terranno alle ore 21,00 in Oratorio San Luigi, 

piazza SS. Pietro e Paolo.

Incontri su «Laudato Si’»
Il Gruppo Famiglia con la collaborazione di Villa Lascaris, ha 
promosso tre incontri per rifl ettere sulla Lettera Enciclica di papa 
Francesco, “
Il primo si è svolto 
Ermis Segatti, docente della Facoltà Teologica di Torino sul tema: 
«Un Enciclica sulla cura della Casa comune». 
I prossimi incontri avranno luogo nelle seguenti date:

Economista agrario della Pastorale del lavoro Diocesi di Torino
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UNZIONE DEGLI INFERMI
Sabato 21 maggio
Celebrazione del Sacramento dell’unzione degli infermi 
per tutti gli ammalati della nostra comunità ore 15-16,30. 
Chi desidera partecipare contatti la parrocchia o il santuario.

Storia dell’Oratorio
 Il sig. Angelo Granero ha fatto dono all’Archivio Parrocchiale, di al-
cune foto da lui scattate nel periodo ottobre 1954/febbraio 1955, riguar-
danti i lavori di costruzione del nuovo oratorio. Lo ringraziamo sentita-
mente di questo pensiero, che contribuisce a ricordare anche visivamente, 
quanto i Pianezzesi hanno realizzato, con la loro generosità, in questi sessant’anni.
 Vorremmo presentare, a partire dai prossimi numeri di Pianezza Comunità, la storia 
di questa nostra bella casa comune, perciò invitiamo tutti coloro che sono in possesso 
di fotografi e, pubblicazioni o notizie varie sulla vita oratoriana sin dall’inizio del ‘900 
di rivolgersi direttamente in parrocchia o di inviarne copia via mail a rr50@tiscali.it.
Ringraziamo anticipatamente!
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dell’igiene e della sa-

- Pieve di S.Pietro - Presbiterio - Croci� sso -

- Pieve di San Pietro - Altare Maggiore - Risurrezione -

Dal 1 marzo sarà possibile entrare 
nella cappella della Madonna della 
Stella per la preghiera personale. 

Gli alpini terranno aperta la cappella 
il giovedì dalle ore 10 alle ore 12 
e il sabato dalle ore 15 alle ore 18

- 1910 - Cartolina con antico santuario -
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PROGETTO TERRITORIO: qualche indicazione per le famiglie 
 Sono più di dieci anni che la comunità parrocchiale è impegnata ad offrire un servizio 
educativo, complementare a quello scolastico, ai bimbi e ragazzi del nostro paese. Il nostro 
progetto territorio, nato per essere di sostegno ai genitori 
e per offrire una proposta di vita di oratorio, di anno in 
anno è cresciuto come partecipazione e per il numero di 
attività offerte ai nostri ragazzi. La generosità di tanti vo-
lontari, mamme e papà insieme ad educatori, contribuisce 
in grande parte alla buona realizzazione del progetto.  
 Preparazione del pranzo, sempre fresco, organizzazione 
di giochi, assistenza in cortile sono gli ingredienti della 
prima parte di ogni pomeriggio. Il martedì continua con 
lo svolgimento dei compiti e la partecipazione ai diver-
si laboratori. Al giovedì per le medie e al venerdì per le 
elementari si aggiunge la presenza dei catechisti per l’incontro di catechesi o quella degli 
animatori per l’incontro di gruppo organizzato per i bimbi di prima e seconda elementare.  
 L’attività per chi lo desidera continua con gli allenamenti sportivi in cortile o nelle palestre. 

 La spesa del pulmino scuolabus per i bimbi delle elementari è sostenuta dalla Ammini-
strazione Comunale per i pomeriggi del martedì e del venerdì, mentre i ragazzi delle medie 

si spostano a piedi dalla scuola in oratorio. Il costo per ogni ragazzo che partecipa è 
di 5 € tutto il pomeriggio compreso il pranzo. L’A.C. contribuisce, inoltre, alle spe-
se con un contributo di 9.000 € perché i soli 5 € a persona non sarebbero suffi cien-
ti per permettere di raggiungere almeno il pareggio. Nell’anno 2014/2015 hanno 
partecipato al nostro progetto 60 bimbi delle elementari il martedì, 97 ragazzi delle 
medie il giovedì e 170 bimbi delle elementari il venerdì. 
 Le preiscrizioni per il prossimo anno vanno effettuate in uffi cio parrocchiale 
insieme a quelle della catechesi dal 13 al 16 aprile secondo gli orari che trovate 
presentati all’interno del giornale. Un grazie di cuore a tutti coloro che regalano 
energie, tempo, competenze al nostro progetto.

d. Beppe

CRISTIANI D’ORIENTE: 
un arcipelago nel mare dell’Islam
La rivista dei Gesuiti «Aggiornamenti Sociali», ha pubblicato sull’ultimo numero di gennaio 2016 un’in-
teressante articolo dal titolo «Essere cristiani in Medio Oriente» a cura A. Courban, professore di fi losofi a 
a Beirut e a Parigi. Ne riproduciamo qui alcuni tratti, vista anche la complessità e l’ampiezza degli 
argomenti trattati, per chi desiderasse approfondire visitare il sito www.aggiornamentisociali.it.

 «Terre di antica cristianità, i Paesi mediorientali ospitano diverse Chiese impropria-
mente riunite nell’espressione “cristiani d’Oriente”.  Ma questi cristiani non costitui-
scono una realtà unica ma diverse Chiese: greco-ortodossa, maronita, greco-cattolica, 
siro-cattolica, siro-ortodossa, copto-ortodossa, cattolica, caldea, assira, protestante, 
ecc... Sorte nel corso dei secoli a seguito delle vicende ecclesiali queste Chiese sono 
guidate ciascuna da un proprio patriarca, hanno riti liturgici, diritto e giurisdizione 
propri senza dimenticare che nel corso dei secoli le diverse comunità cristiane hanno 
polemizzato tra loro più spesso che con l’Islam. Ciò si è verifi cato perché in Oriente i cri-
stiani, con l’eccezione degli armeni e dei maroniti al tempo dei nazionalismi, non hanno 
conosciuto un regime di cristianità come nel caso dell’Europa latina del Medioevo.
 Le differenti giurisdizioni cristiane all’interno dell’Impero Ottomano costituivano dei 
nodi nevralgici, per non dire degli strumenti, a servizio degli interessi delle potenze euro-
pee e grazie agli accordi siglati tra l’Impero Ottomano e le potenze europee, la Francia 
era diventata la protettrice della comunità maronita, la Russia di quella ortodossa, l’Im-
pero austroungarico dei cattolici orientali o uniati. 
 Queste comunità sono distribuite su una vasta area geografi ca e costituiscono un arci-
pelago in terra d’islam, dove ogni isola ha un paesaggio proprio e problemi specifi ci. 
Il Libano costituisce la colonna vertebrale di questa presenza a causa del peso demo-
grafi co dei cristiani nel Paese e della loro partecipazione attiva alla vita pubblica (la 
Presidenza della Repubblica libanese, una funzione ad alto valore simbolico, è sempre 
ricoperta da una personalità cristiana). 
 

In Medio Oriente dall’inizio dell’Impero 
ottomano (1517) alla sua fi ne (1918) si constata con sorpresa che la percentuale 
dei cristiani passa dal 5-7% nel 1517 al 25- 30% nel 1918, con l’unica eccezione dell’E-
gitto dove la percentuale è rimasta sempre stabile intorno all’8%. In valori assoluti si 
registra altresì la crescita del numero dei cristiani nel corso del Novecento, circa due 
milioni di cristiani in Medio Oriente verso il 1900 contro i dieci milioni di oggi. Per 
esempio, i copti egiziani erano 730mila verso il 1897 e sono tra i 6 e gli 8 milioni oggi; 
in Libano i soli cristiani maroniti sono oggi ben più numerosi dei cristiani di tutte le 
confessioni presenti nel Paese a inizio secolo. 
 Ma la crescita in termini assoluti dei cristiani è stata inferiore rispetto a quella dei 
musulmani: per questo la percentuale dei cristiani in Medio Oriente è calata nel corso 
del Novecento rispetto ai valori di inizio secolo.»
 L’articolo prosegue con un’approfondita analisi storica del lungo periodo ottomano 
per terminare ad analizzare l’attuale crisi siriana affermando che: «…Oggi si stima che 
circa 10 milioni di siriani, a fronte di una popolazione complessiva di 24 milioni, siano 
sfollati, la metà all’interno della Siria, il resto all’estero. Su una popolazione di 4,5 mi-
lioni di abitanti, il Libano è piegato sotto il peso di 1,5 milioni di rifugiati uffi ciali siriani 
registrati dall’UNHCR, senza contare i rifugiati irregolari. A queste cifre si aggiungono 
i 400mila rifugiati accolti in Palestina. [...] Il grave confl itto in Medio Oriente non può 
ridursi alla scelta impossibile tra un regime dittatoriale e sanguinario e una realtà cri-
minale costituita dall’ISIS. [...] 
 Le Chiese mediorientali [...] sono chiamate, oggi, a essere testimoni di una terza pos-
sibilità: vivere insieme. Il vecchio ordine che muore è quello degli individui inglobati 
nei corpi confessionali. Il nuovo ordine che le Chiese cristiane potrebbero contribuire a 
far nascere in Medio Oriente è quello di un vivere insieme fondato sulla testimonianza 
dell’umanesimo integrale, dove l’uomo non è né schiavo né rivale di Dio. 
Questo nuovo ordine del futuro si caratterizza per le reti di cittadinanza tra loro artico-
late, composte da uomini, da soggetti e non oggetti della storia».

«Diario 1941-1943» - Hillesum Etty  Adelphi € 11,00
 Nel 1943 nel campo di Auschwitz, Etty Hillesum fi niva la sua vicenda terrena e ritornava 
nelle forti braccia di Dio. Era una giovane intellettuale olandese di ventinove anni. Ebrea di 
buona famiglia e di immense inquietudini. Nel 1942, lavorando come dattilografa presso una 
sezione del Consiglio Ebraico, avrebbe la possibilità di aver salva la vita, invece sceglie di non 
sottrarsi al destino del suo popolo e nella prima grande retata ad Amsterdam si avvia al campo 
di sterminio con gli altri ebrei prigionieri: è infatti convinta che l’unico modo per render giustizia 
alla vita sia quello di non abbandonare delle persone in pericolo e di usare la propria forza 
interiore per portare luce nella vita altrui.
 Dal treno che la portava all’ultima destinazione riuscì a gettare il manoscritto del suo diario, 
preziosa testimonianza di un itinerarium in Deum tanto incandescente quanto personalissimo, 
impossibile da inquadrare entro le strettoie dogmatiche di una religiosità codifi cata.
«Mio Dio, sono tempi tanto angosciosi. […]. Ti prometto una cosa, Dio, soltanto una piccola 
cosa: cercherò di non appesantire l’oggi con i pesi delle mie preoccupazioni per il domani – 
ma anche questo richiede una certa esperienza. Ogni giorno ha già la sua parte. Cercherò di 
aiutarti affi nché tu non venga distrutto dentro di me, ma a priori non posso promettere nulla. 

Una cosa, però, diventa sempre più evidente per me, e cioè che 
tu non puoi aiutare noi, ma che siamo noi a dover aiutare te, e in 
questo modo aiutiamo noi stessi. 
L’unica cosa che possiamo salvare di questi tempi, e anche l’u-
nica che veramente conti, è un piccolo pezzo di te in noi stessi, 
mio Dio. 
 E forse possiamo anche contribuire a disseppellirti dai cuori 
devastati di altri uomini.  […] non dimenticando che non si può 
essere nelle grinfi e di nessuno se si è nelle tue braccia» 
(Diario, 12 luglio 1942).
Le pagine del diario non si aprono mai all’invettiva e al risenti-
mento, non condannano, non dividono l’umanità in buoni e cat-
tivi, ma spingono a scendere in fondo, fi no a cogliere la radice comune che ci rende Uno, che 
ci permette di sentirci parte di un unico potente insieme.

Una cosa, però, diventa sempre più evidente per me, e cioè che 
tu non puoi aiutare noi, ma che siamo noi a dover aiutare te, e in 

L’unica cosa che possiamo salvare di questi tempi, e anche l’u-

i  Pr ior i  de l  Gesu
Il giorno 17 gennaio si è svolta 
nella chiesa del Gesù la cerimo-
nia del passaggio di consegne 
dei Priori della Confraternita del 
SS. Nome di Gesù. 
La devozione per il Nome di 
Gesù fu introdotta nel medioe-
vo da San Bernardino da Siena 
e si diffuse nel XVI secolo e a 
Pianezza viene fondata la com-
pagnia in data 22 maggio 1561, 
nel 1754 si aggregò con quella 
di Torino e nel 1843 anche alla 
primaria Compagnia della Beata 
Vergine Consolata. 
La Confraternita fu attiva a Pia-
nezza sino al 1950 con il com-
pito di presenziare alla S. Messa 

domenicale, cantare le Lodi, l’Uffi cio divino e partecipare alle sepolture. I membri della 
Confraternita vestivano un saio bianco, stretto a vita da un cordone. Sul capo indossavano 

un cappuccio che copriva anche il viso, con due fori per 
gli occhi. La Confraternita era governata da un Priore e 
da altri confratelli che svolgevano compiti più specifi ci, 
quali il Tesoriere e i Mazzieri, che avevano il compito di 
presiedere al regolare svolgimento 
delle processioni. I suoi membri fu-
rono sempre numerosi sino a supe-
rare quota 700. 
I Priori però non cessarono mai 
e, sia pure sotto forme diverse, di 
anno in anno rinnovano l’impegno 
a onorare la Madonna Consolata 
con la preparazione della novena 
e della festa stessa.
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Corso di Formazione Animatori 
con la NOI TORINO
Un nuovo cammino di formazione per gli animatori della prossima Estate Ragazzi; in-
fatti la preparazione sarà coordinata dalla “NOI TORINO”, che nel nostro oratorio ha 
previsto uno dei corsi per animatori di estate ragazzi indirizzato a tutte le parrocchie del 
territorio ovest della Diocesi. Non saremo più solo noi di Pianezza, ma condivideremo 
una bella esperienza giovanile di preparazione ad un servizio estivo per i più piccoli 
della comunità, con tanti altri giovani delle parrocchie vicine.

Tutti i giovani a partire da quelli nati dal 2000 sono invitati al corso 
che prevede 4 appuntamenti preserali tutti il mercoledì sera dalle ore 
18,30 alle ore 21,30 in oratorio.
Il corso inizierà mercoledì 6 aprile e terminerà mercoledì 27 aprile. 
Per informazioni cercare di Massimiliano telefonando al 333.1054333 

...Un GRAZIE di cuore a Tutti!!!
Per la raccolta economica natalizia e per quella precedente per 

la Madonna della Stella.
  Come ben ricordate nel periodo precedente il Natale ab-
biamo lanciato l’operazione tetto dell’oratorio. 
Le buste natalizie raccolte nei cestini delle offerte, in uf-
fi cio parrocchiale o nelle visite agli ammalati sono state 
un totale di 158 equivalenti alla somma di 10.380 €. 
Un grazie di cuore per il vostro regalo di Natale alla co-
munità parrocchiale. 
Le madrine della Fe-
sta della Madonna del-
la Stella, con l’inizio 
dell’autunno. 

 Si sono date un gran da fare per raccogliere i fondi 
necessari per acquistare gli arredi della cappella della 
Madonna della Stella e per elettrifi care le campane del-
la stessa chiesa.  Il costo dell’intera operazione è stato 
di 14.100 €, già pagato completamente dalla comunità. 
Le madrine hanno raccolto 11.370 €. 
 Grazie a tutti coloro che anche in questo modo hanno 
dimostrato il loro affetto alla Madonna della Stella e un 
grazie alla preziosa intraprendenza delle madrine. An-
cora un piccolo sforzo per raggiungere l’obiettivo.

VOLONTARIATO VINCENZIANO, IL 2015 DELLA SOLIDARIETÀ
 Il sostegno a più di quaranta le famiglie in diffi coltà è il dato più signifi cativo che emerge dall’attività dal Gruppo di Volontariato Vincenziano nel 2015 a Pianezza. Numero, per fortu-

na, in leggero calo rispetto al 2014 perché alcune persone hanno trovato lavoro. Le maggiori richieste giungono da nuclei famigliari con bambini in età 
scolare, dove entrambi i genitori sono disoccupati o con problemi di sfratto. Invece, nel corso del 2015, è aumentato il numero di anziani in diffi coltà, 
circa quarantuno quelli seguiti dalla nostro volontariato, molti di essi con l’esigenza di un aiuto costante. In questo campo è preziosa la collaborazione 
con la Fondazione Bettini Girotto, che permette di fare fronte alle richieste in modo continuativo. Anche nel 2015, il Volontariato Vincenziano ha potuto 
contare sul generoso lavoro del Gruppo Famiglie della parrocchia, il quale ogni mese promuove la raccolta di generi alimentari e di offerte nelle chiese 
di Pianezza e aiuta durante la Settimana della Solidarietà a novembre. 
 Questa preziosa collaborazione contribuisce, in modo signifi cativo, alla distribuzione di borse viveri due volte al mese, integrando ciò che giunge dal 
Banco alimentare. Oltre ai generi di prima necessità, le richieste più frequenti da parte delle persone bisognose sono il pagamento delle utenze, il contri-
buto per il materiale scolastico e i medicinali. Nell’anno appena terminato sono stati spesi complessivamente per l’assistenza circa 22 mila euro a fronte 
di offerte da privati ed enti pubblici per 23 mila euro. È sempre molto profi cua la collaborazione con le assistenti sociali, il CISSA, l’uffi cio politiche 
sociali del Comune è quello del lavoro di Venaria. Nello spirito del fondatore, S. Vincenzo de’ Paoli, l’intervento materiale è solo una parte dell’attività 

delle volontarie perché al primo posto ci deve essere l’attenzione alle persone, l’ascolto e l’amicizia. 
  Il Gruppo di Volontariato Vincenziano ringrazia di cuore tutte le persone che hanno contributo con generi alimentari ed 
offerte durante l’anno, compreso il periodo natalizio.

- Atto di fondazione della 
Compagnia di Carità data 
in Roma, il 25 gennaio 1946. -

Da sinistra i Vicepriori De Cristofaro Gennaro e Iglina Elisabetta,  
don Beppe e i Priori Signioriello Roberto e Collini Lorella.
Sullo sfondo, la statua di San Pio o� erta dai priori uscenti 
Sarti Graziella e Calleri Antonio.

Sopra: riproduzione di un sacro Invito del 1780
A lato:  Bacheca con l’elenco dei Priori degli ultimi anni.

CRESIME 2016

Il 30 e 31 gennaio abbiamo celebrato le Cresime 
dei gruppi di 2a Media.

Hanno presieduto la celebrazione don Mimmo Mitolo 
e don Maurizio De Angeli
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PROGETTO TERRITORIO: qualche indicazione per le famiglie 
 Sono più di dieci anni che la comunità parrocchiale è impegnata ad offrire un servizio 
educativo, complementare a quello scolastico, ai bimbi e ragazzi del nostro paese. Il nostro 
progetto territorio, nato per essere di sostegno ai genitori 
e per offrire una proposta di vita di oratorio, di anno in 
anno è cresciuto come partecipazione e per il numero di 
attività offerte ai nostri ragazzi. La generosità di tanti vo-
lontari, mamme e papà insieme ad educatori, contribuisce 
in grande parte alla buona realizzazione del progetto.  
 Preparazione del pranzo, sempre fresco, organizzazione 
di giochi, assistenza in cortile sono gli ingredienti della 
prima parte di ogni pomeriggio. Il martedì continua con 
lo svolgimento dei compiti e la partecipazione ai diver-
si laboratori. Al giovedì per le medie e al venerdì per le 
elementari si aggiunge la presenza dei catechisti per l’incontro di catechesi o quella degli 
animatori per l’incontro di gruppo organizzato per i bimbi di prima e seconda elementare.  
 L’attività per chi lo desidera continua con gli allenamenti sportivi in cortile o nelle palestre. 

 La spesa del pulmino scuolabus per i bimbi delle elementari è sostenuta dalla Ammini-
strazione Comunale per i pomeriggi del martedì e del venerdì, mentre i ragazzi delle medie 

si spostano a piedi dalla scuola in oratorio. Il costo per ogni ragazzo che partecipa è 
di 5 € tutto il pomeriggio compreso il pranzo. L’A.C. contribuisce, inoltre, alle spe-
se con un contributo di 9.000 € perché i soli 5 € a persona non sarebbero suffi cien-
ti per permettere di raggiungere almeno il pareggio. Nell’anno 2014/2015 hanno 
partecipato al nostro progetto 60 bimbi delle elementari il martedì, 97 ragazzi delle 
medie il giovedì e 170 bimbi delle elementari il venerdì. 
 Le preiscrizioni per il prossimo anno vanno effettuate in uffi cio parrocchiale 
insieme a quelle della catechesi dal 13 al 16 aprile secondo gli orari che trovate 
presentati all’interno del giornale. Un grazie di cuore a tutti coloro che regalano 
energie, tempo, competenze al nostro progetto.

d. Beppe

CRISTIANI D’ORIENTE: 
un arcipelago nel mare dell’Islam
La rivista dei Gesuiti «Aggiornamenti Sociali», ha pubblicato sull’ultimo numero di gennaio 2016 un’in-
teressante articolo dal titolo «Essere cristiani in Medio Oriente» a cura A. Courban, professore di fi losofi a 
a Beirut e a Parigi. Ne riproduciamo qui alcuni tratti, vista anche la complessità e l’ampiezza degli 
argomenti trattati, per chi desiderasse approfondire visitare il sito www.aggiornamentisociali.it.

 «Terre di antica cristianità, i Paesi mediorientali ospitano diverse Chiese impropria-
mente riunite nell’espressione “cristiani d’Oriente”.  Ma questi cristiani non costitui-
scono una realtà unica ma diverse Chiese: greco-ortodossa, maronita, greco-cattolica, 
siro-cattolica, siro-ortodossa, copto-ortodossa, cattolica, caldea, assira, protestante, 
ecc... Sorte nel corso dei secoli a seguito delle vicende ecclesiali queste Chiese sono 
guidate ciascuna da un proprio patriarca, hanno riti liturgici, diritto e giurisdizione 
propri senza dimenticare che nel corso dei secoli le diverse comunità cristiane hanno 
polemizzato tra loro più spesso che con l’Islam. Ciò si è verifi cato perché in Oriente i cri-
stiani, con l’eccezione degli armeni e dei maroniti al tempo dei nazionalismi, non hanno 
conosciuto un regime di cristianità come nel caso dell’Europa latina del Medioevo.
 Le differenti giurisdizioni cristiane all’interno dell’Impero Ottomano costituivano dei 
nodi nevralgici, per non dire degli strumenti, a servizio degli interessi delle potenze euro-
pee e grazie agli accordi siglati tra l’Impero Ottomano e le potenze europee, la Francia 
era diventata la protettrice della comunità maronita, la Russia di quella ortodossa, l’Im-
pero austroungarico dei cattolici orientali o uniati. 
 Queste comunità sono distribuite su una vasta area geografi ca e costituiscono un arci-
pelago in terra d’islam, dove ogni isola ha un paesaggio proprio e problemi specifi ci. 
Il Libano costituisce la colonna vertebrale di questa presenza a causa del peso demo-
grafi co dei cristiani nel Paese e della loro partecipazione attiva alla vita pubblica (la 
Presidenza della Repubblica libanese, una funzione ad alto valore simbolico, è sempre 
ricoperta da una personalità cristiana). 
 

In Medio Oriente dall’inizio dell’Impero 
ottomano (1517) alla sua fi ne (1918) si constata con sorpresa che la percentuale 
dei cristiani passa dal 5-7% nel 1517 al 25- 30% nel 1918, con l’unica eccezione dell’E-
gitto dove la percentuale è rimasta sempre stabile intorno all’8%. In valori assoluti si 
registra altresì la crescita del numero dei cristiani nel corso del Novecento, circa due 
milioni di cristiani in Medio Oriente verso il 1900 contro i dieci milioni di oggi. Per 
esempio, i copti egiziani erano 730mila verso il 1897 e sono tra i 6 e gli 8 milioni oggi; 
in Libano i soli cristiani maroniti sono oggi ben più numerosi dei cristiani di tutte le 
confessioni presenti nel Paese a inizio secolo. 
 Ma la crescita in termini assoluti dei cristiani è stata inferiore rispetto a quella dei 
musulmani: per questo la percentuale dei cristiani in Medio Oriente è calata nel corso 
del Novecento rispetto ai valori di inizio secolo.»
 L’articolo prosegue con un’approfondita analisi storica del lungo periodo ottomano 
per terminare ad analizzare l’attuale crisi siriana affermando che: «…Oggi si stima che 
circa 10 milioni di siriani, a fronte di una popolazione complessiva di 24 milioni, siano 
sfollati, la metà all’interno della Siria, il resto all’estero. Su una popolazione di 4,5 mi-
lioni di abitanti, il Libano è piegato sotto il peso di 1,5 milioni di rifugiati uffi ciali siriani 
registrati dall’UNHCR, senza contare i rifugiati irregolari. A queste cifre si aggiungono 
i 400mila rifugiati accolti in Palestina. [...] Il grave confl itto in Medio Oriente non può 
ridursi alla scelta impossibile tra un regime dittatoriale e sanguinario e una realtà cri-
minale costituita dall’ISIS. [...] 
 Le Chiese mediorientali [...] sono chiamate, oggi, a essere testimoni di una terza pos-
sibilità: vivere insieme. Il vecchio ordine che muore è quello degli individui inglobati 
nei corpi confessionali. Il nuovo ordine che le Chiese cristiane potrebbero contribuire a 
far nascere in Medio Oriente è quello di un vivere insieme fondato sulla testimonianza 
dell’umanesimo integrale, dove l’uomo non è né schiavo né rivale di Dio. 
Questo nuovo ordine del futuro si caratterizza per le reti di cittadinanza tra loro artico-
late, composte da uomini, da soggetti e non oggetti della storia».
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 Nel 1943 nel campo di Auschwitz, Etty Hillesum fi niva la sua vicenda terrena e ritornava 
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essere nelle grinfi e di nessuno se si è nelle tue braccia» 
(Diario, 12 luglio 1942).
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Confraternita vestivano un saio bianco, stretto a vita da un cordone. Sul capo indossavano 

un cappuccio che copriva anche il viso, con due fori per 
gli occhi. La Confraternita era governata da un Priore e 
da altri confratelli che svolgevano compiti più specifi ci, 
quali il Tesoriere e i Mazzieri, che avevano il compito di 
presiedere al regolare svolgimento 
delle processioni. I suoi membri fu-
rono sempre numerosi sino a supe-
rare quota 700. 
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contare sul generoso lavoro del Gruppo Famiglie della parrocchia, il quale ogni mese promuove la raccolta di generi alimentari e di offerte nelle chiese 
di Pianezza e aiuta durante la Settimana della Solidarietà a novembre. 
 Questa preziosa collaborazione contribuisce, in modo signifi cativo, alla distribuzione di borse viveri due volte al mese, integrando ciò che giunge dal 
Banco alimentare. Oltre ai generi di prima necessità, le richieste più frequenti da parte delle persone bisognose sono il pagamento delle utenze, il contri-
buto per il materiale scolastico e i medicinali. Nell’anno appena terminato sono stati spesi complessivamente per l’assistenza circa 22 mila euro a fronte 
di offerte da privati ed enti pubblici per 23 mila euro. È sempre molto profi cua la collaborazione con le assistenti sociali, il CISSA, l’uffi cio politiche 
sociali del Comune è quello del lavoro di Venaria. Nello spirito del fondatore, S. Vincenzo de’ Paoli, l’intervento materiale è solo una parte dell’attività 

delle volontarie perché al primo posto ci deve essere l’attenzione alle persone, l’ascolto e l’amicizia. 
  Il Gruppo di Volontariato Vincenziano ringrazia di cuore tutte le persone che hanno contributo con generi alimentari ed 
offerte durante l’anno, compreso il periodo natalizio.

- Atto di fondazione della 
Compagnia di Carità data 
in Roma, il 25 gennaio 1946. -

Da sinistra i Vicepriori De Cristofaro Gennaro e Iglina Elisabetta,  
don Beppe e i Priori Signioriello Roberto e Collini Lorella.
Sullo sfondo, la statua di San Pio o� erta dai priori uscenti 
Sarti Graziella e Calleri Antonio.

Sopra: riproduzione di un sacro Invito del 1780
A lato:  Bacheca con l’elenco dei Priori degli ultimi anni.

CRESIME 2016

Il 30 e 31 gennaio abbiamo celebrato le Cresime 
dei gruppi di 2a Media.

Hanno presieduto la celebrazione don Mimmo Mitolo 
e don Maurizio De Angeli



La misericordia cambia i cuori

Papa Francesco indiceva 
il giubileo della miseri-
cordia con queste paro-
le: 

«In questo anno giubilare la 
chiesa si faccia eco della Pa-
rola di Dio che risuona forte e 
convincente come una parola e 
un gesto di perdono, di soste-
gno, di aiuto, di amore. 
Non si stanchi mai di offrire mi-
sericordia e sia sempre pazien-
te nel confortare e perdonare. 
La chiesa si faccia voce di ogni 
uomo e ogni donna e ripeta con 
fiducia e senza sosta: 
“Ricordati, Signore, della tua 
misericordia e del tuo amore, 
che è da sempre (Sa l 25,6)”».
Siamo entrati con tutta la chiesa 
nel tempo per eccellenza della 
misericordia, il tempo della 
quaresima che ci porterà a cele-
brare la Pasqua. 
 I vangeli attestano che sul 
tema della misericordia Gesù si 
è scontrato con gli uomini reli-
giosi del suo tempo, con quanti 
si sentivano irreprensibili: Gesù 
non stava con gli intransigen-
ti della legge, perché al centro 
delle sue preoccupazioni prima 
venivano le persone e poi la 
legge. Non era ossessionato dal 
peccato, che certo condannava, 

ma sentiva come suo compito 
l’annuncio della buona notizia 
che l’amore di Dio salva.
 Nell’Antico Testamento vi-
geva la regola che al peccato 
doveva seguire la conversione 
e poi il perdono di Dio. Gesù ci 
ha ricordato che al peccato se-
gue l’incontro con la misericor-
dia di Dio, la quale può causare 
la conversione se non è rifiuta-
ta. Celebreremo a Pasqua la mi-
sericordia di Dio per eccellen-
za: Gesù è morto e risorto per 
dirci che il suo amore perdona 
e dilata gli orizzonti della vita 
umana oltre la morte stessa.

Il Papa ci ha detto «né lassismo 
né rigorismo», cioè ne buoni-
smo né intransigentismo, ma 
la fatica di dire che il peccato 
è una ferita, una contraddizione 
alla vita umana, all’umanizza-
zione prima che a Dio e che oc-
corre far regnare la misericor-
dia, perché la giustizia di Dio 
non sta accanto alla sua miseri-
cordia ma la contiene.
 La quaresima possa diventare 
per ognuno di noi, che desidera 
vivere da discepolo di Gesù, il 
tempo favorevole per poter im-
mergersi di più nella misericor-
dia di Dio e scoprire che vale 
la pena lasciarsi accompagna-
re, sostenere, curare, giudicare 
dall’amore di Dio. 
Se questo succederà allora sare-
mo in grado anche noi di vivere 
la misericordia verso in nostri 
fratelli. Infatti la quaresima è 
anche un periodo nel quale più 
intensamente siamo invitati ad 
essere più attenti agli altri. 
 Il papa ci parla delle opere 
di misericordia da riscoprire in 
quaresima perché 
“la misericordia di Dio trasfor-
ma il cuore dell’uomo e gli fa 
sperimentare un amore fedele e 
così lo rende a sua volta capace 
di misericordia”. 
 Potremo vivere questo tempo 
come un tuffo nella misericor-
dia di Dio così da poter essere 
più misericordiosi con gli altri 
e perché no, anche verso noi 
stessi. Buona quaresima e buo-
na Pasqua!

don Beppe
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Mese Mariano
Da domenica 1° maggio in Santuario 
per tutto il mese di maggio alle ore 20.30 
preghiera del S. Rosario con meditazione.
23 maggio:  ore 21,00 S.Rosario per la 
 comunità nel Santuario di S. Pancrazio.
24 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità in chiesa parrocchiale.
25 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità 
 nella cappella di S.Bernardo.
26 maggio:  ore 21,00 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa
 della Madonna della Stella.
27 maggio:  ore 20.30 S. Rosario per tutta la comunità nella chiesa del Gesù   
 cui seguirà la S. Messa conclusiva del mese Mariano.

Appuntamenti Ragazzi
Domenica delle Palme
Sabato 19 Marzo ore 17.30 ritrovo in Villa Lascaris per la Benedizione degli Ulivi 
e la processione delle Palme cui seguirà alle ore 18,00 la S. Messa.

Iscrizioni Due Giorni di Pasqua
In occasione delle vacanze scolastiche pasquali l’oratorio sarà aperto il 24 e 25 marzo, 
con entrata fl essibile ad iniziare dalle ore 8,00 e uscita alle ore 17,30. 
Al mattino e pomeriggio giochi e preparazione alla Pasqua per bimbi e ragazzi. 
Il costo di partecipazione ad ogni intera giornata è di 6,00 € pranzo compreso. 
Le iscrizioni vanno fatte entro venerdì 18 marzo dalle ore 16.30 alle 18.30 in oratorio.
È possibile venire in oratorio solo il pomeriggio per giocare e prepararsi alla Pasqua dalle 
ore 14,00 senza iscrizione.

Prime Comunioni
Sabato 30 aprile 3 turni: ore 9.30; 11.30; 15.30. 
Domenica 1 maggio: ore 15,30

Festa fine Attività 
di Catechesi
Sabato 16 aprile appuntamento alle ore 15,30 
in oratorio. Seguirà la S. Messa e la cena per tutti.

Iscrizioni al Catechismo e a Progetto Territorio 
2016/2017 in oratorio:
Iscrizioni al Catechismo e a Progetto Territorio 
2016/2017 in oratorio:
Iscrizioni al Catechismo e a Progetto Territorio 

Dal 13 al 15 Aprile dalle ore 17,00 alle ore 19,00 
e il 16 Aprile dalle ore 10.30 alle ore 12.30.

ESERCIZI SPIRITUALI SERALI PER ADULTI
Da lunedì 14 marzo a mercoledì 16 marzo 
in Villa Lascaris dalle ore 20,45 alle ore 22,30

“Incontro verso la misericordia di Dio”.
Rifl essione biblica e preghiera per tutti coloro che desiderano regalarsi 

un momento forte per giungere a Pasqua preparati 
e non possono staccare dagli appuntamenti quotidiani.

ESERCIZI SPIRITUALI RADIOFONICI
Dal 21 marzo al 23 marzo: ore 9,45 - 11,00 - 16,30 e 18,15 (Santa Messa)

Radio Nichelino Comunità FM 107.4

Settimana Santa
DALLA DOMENICA DELLE PALME A PASQUA

Domenica delle Palme
Sabato 19 marzo
Ore 17,30 Processione delle Palme da Villa Lascaris alla Parrocchia  
 con i bimbi ed i ragazzi dei catechismi.
Ore 18,00 S. Messa con tutti i bimbi e i ragazzi dei catechismi.
Domenica 20 marzo
Ore 8,30  S. Messa al Gesù
Ore 10,30  S. Messa in Parrocchia
Ore 18,00 S. Messa in Parrocchia
 al termine di ogni S. Messa verrà benedetto l’ulivo.
In Parrocchia Triduo Santo
24 marzo, Giovedì Santo
Ore 15,30-16,30 Confessioni per tutti i bambini e ragazzi
Ore 16,30-17,30 Preghiera della “lavanda dei piedi” con bambini e ragazzi 
Ore 18,30  S. Messa “nella Cena del Signore” con adorazione fi no
 alle ore 24,00
25 marzo, Venerdì Santo
Ore 7,00  Preghiera delle lodi in parrocchia
Ore 15,30 Via Crucis per i bambini (ritrovo in oratorio)
Ore 16,30 Via Crucis per i ragazzi delle medie
Ore 18,00  “Celebrazione della Passione” 
Ore 21,00 Via Crucis per le vie del nostro paese.
 Ritrovo in piazza Erminio Macario (v. Musinè) - v. d. Bosco
 pz. Leumann - v. XXV Aprile - v. Gioliti - v. Gramsci  
 v. Caduti - v. Parrocchia - chiesa parrocchiale.
26 marzo, Sabato Santo
Ore 7,00  Preghiera delle lodi in parrocchia
Ore 21,00  Veglia pasquale - Cresime Adulti  (in Santuario)
 (non c’è la S. Messa prefestiva alle ore 18)
27 marzo, DOMENICA DI PASQUA   
Ore 8,30  S. Messa al Gesù
Ore 10,30/18,00  S. Messa in Parrocchia
28 marzo, LUNEDÌ DELL’ANGELO
Ore 10,30 S. Messa in Parrocchia

In Santuario Triduo Santo
23 marzo, Merc. Santo  Ore 21,00 Liturgia Penitenziale e Confessioni
24 marzo, Giovedì Santo  Ore 9,00 Lodi
 Ore 18,30 S. Messa “Nella Cena del Signore”
25 marzo, Venerdì Santo Ore 9,00 Lodi
 Ore 15,00 Liturgia della “Passione del Signore”
26 marzo, Sabato Santo Ore 9,00 Lodi; Ore 21,00 Veglia Pasquale
27 marzo, Pasqua Ore 7,30-9-10-11,30-16,30-17,30-21 S. Messe
28 marzo, Pasquetta Ore 09,00 - 11,30 - 17,30 S. Messe

CONFESSIONI PASQUALI
Al Gesù: 
Giovedì Santo: ore 15,30 - 19,00; 
Venerdì Santo: ore 9,30 - 12,00 e 15,30 - 17,30; 
Sabato Santo ore 9,30 -12,00 e 15,30 - 17,30
In Santuario: Giovedì, Venerdì e Sab. Santo ore 8,00 -12,00 e 15,00 - 19,00

AMMALATI 
Gli ammalati o gli anziani che non possono uscire di casa e desiderano per 
la prima volta incontrare don Beppe, confessarsi e ricevere la Comunio-
ne per Pasqua, telefonino in uffi cio parrocchiale per accordarsi al numero 
011.96.76.352.

QUARESIMA DI FRATERNITÀ 2016 • L’IMPEGNO DI QUEST’ANNO SARÀ DUPLICE!
 Il primo progetto ci porta India al dispensario del St. Eli-
sabeth Home. Un piccolo dispensario delle suore missionarie 
del Sacro Cuore in una delle zone più povere dell’India. 
Una zona dove c’è poca acqua, la maggior parte della popo-
lazione ha un lavoro giornaliero nella agricoltura o nella la-

vorazione delle pietre. 
Il maggior problema 
della popolazione è la 
salute. 
Le suore in collabora-
zione con i francesca-
ni visitano le famiglie, 
insegnano i principi 
dell’igiene e della sa-

lute in particolare per i bambini. Un piccolo dispensario è già 
stato costruito, ma mancano tutte le attrezzature. Alcune suore 
sono infermiere ed una volta alla settimana viene in paese un 
medico. 
 Occorre acquistare le attrezzature più 
urgenti: autoclave, microscopio, frigorife-
ro per medicinali, analizzatore del sangue, 
maschera respiratoria per bambini, ossi-
geno, glucometro, centrifuga. Riusciremo 
come Comunità a farci carico economica-
mente di ciò che è necessario per l’attività 
del dispensario? 
Il costo dell’intero progetto è di 4.100 €. 

Il secondo progetto riguarda la nostra comunità: il tetto 
dell’oratorio. Nel periodo di Natale abbiamo raccolto dalle 
buste natalizie un sesto circa del costo dei lavori. Rimango-
no ancora 50.000 € da recuperare. Calcolando che sono circa 

6.000 le tegole del nostro tetto possiamo immaginare di 
dare ad ogni tegola un valore di 10 €. Per ora sono state 
pagate 1.000 tegole: riusciremo tutti insieme ad acqui-
starne almeno ancora 2.000. 
Il costo dell’intero progetto è ancora di 50.000 €. 
Si può lasciare la propria busta della Quaresima di frater-
nità nei cestini delle offerte scrivendo quale progetto si 
desidera sostenere, altrimenti verrà divisa in modo equa-
nime. Riusciremo a raggiungere i nostri obiettivi? 
Dipenderà dalla generosità di tutti!!!

 Occorre acquistare le attrezzature più 
urgenti: autoclave, microscopio, frigorife-
ro per medicinali, analizzatore del sangue, 
maschera respiratoria per bambini, ossi-
geno, glucometro, centrifuga. Riusciremo 
come Comunità a farci carico economica-
mente di ciò che è necessario per l’attività 

Il costo dell’intero progetto è di 4.100 €. 

no ancora 50.000 € da recuperare. Calcolando che sono circa 

Festa di San Pancrazio 2016
GIOVEDÌ 12 MAGGIO 
S. Messa del miracolo: ore 3.00. Nella giornata S. Messe ore: 7.30-9-10-11.30-16.30-
17.30. La Santa Messa delle 17.30 sarà presieduta da don Beppe per tutta la nostra 

comunità parrocchiale.

«Ancora ogni giorno centinaia di devoti giun-
gono da tutti i paesi, anche dai più lontani, in 
pio pellegrinaggio all’altare del taumaturgo 
Santo. Alle feste, poi, l’affl uenza assume pro-
porzioni che destano veramente sorpresa».

 Da Il Momento, 12 giugno 1927

Pellegrinaggio giubilare 
diocesano a Roma
 La nostra parrocchia, insieme a tutta la diocesi di 
Torino, sarà in pellegrinaggio giubilare a Roma
dal 9 al 10 aprile.
 Partenza in pullman il venerdì pomeriggio e ritorno 
la domenica sera. Sabato mattina udienza generale e 
nel pomeriggio celebrazione in San Pietro con il no-
stro vescovo. Prezzo dell’intero pellegrinaggio € 250,00 adulti; bimbi e ragazzi 
€ 125,00. Per nucleo famigliare di quattro persone il secondo fi glio paga € 100,00.

Iscrizioni in uffi cio parrocchiale dall’11 gennaio fi no a esaurimento dei 108 posti.
Indicazioni più precise in uffi cio parrocchiale.

XXVII Giornata Caritas diocesana: 
«Osare misericordia. Accolti accogliamo» 

 Sabato 5 marzo 2016, dalle 8.30 alle 13, presso il Teatro 
Grande Valdocco di via Sassari 28/B a Torino, si svolge la 
XXVII Giornata Caritas, momento di rifl essione ed approfondi-
mento sul cammino della vita di carità nella comunità ecclesiale 
diocesana.
 L’edizione 2016 si incentra sul richiamo forte che Papa 
Francesco ha consegnato alla Diocesi venendo in visita pastora-
le nell’estate 2015: «Osate, siate coraggiosi!». Non un procede-
re superfi ciale e sconsiderato, ma convinta risposta al mandato 
di Gesù a farsi attenti alle periferie e alla varia umanità che in-
terpella ciascun cristiano. L’incontro è aperto a tutti.

Incontri su «Laudato Si’»
Il Gruppo Famiglia con la collaborazione di Villa Lascaris, ha 
promosso tre incontri per rifl ettere sulla Lettera Enciclica di papa 
Francesco, “Laudato si’”.
Il primo si è svolto venerdì 22 gennaio ed è stato guidato da don 
Ermis Segatti, docente della Facoltà Teologica di Torino sul tema: 
«Un Enciclica sulla cura della Casa comune». 
I prossimi incontri avranno luogo nelle seguenti date:

Venerdì 4 marzo dott. Leopoldo CASSIBBA 
Economista agrario della Pastorale del lavoro Diocesi di Torino 

«Cosa sta accadendo nella nostra Casa comune»

Venerdì 15 aprile  Prof. Daniele CIRAVEGNA
Docente Economia Politica - Università di Torino

«Per un’economia ecologica»
Gli incontri si terranno alle ore 21,00 in Oratorio San Luigi, 

piazza SS. Pietro e Paolo.

Incontri su «Laudato Si’»
Il Gruppo Famiglia con la collaborazione di Villa Lascaris, ha 
promosso tre incontri per rifl ettere sulla Lettera Enciclica di papa 
Francesco, “
Il primo si è svolto 
Ermis Segatti, docente della Facoltà Teologica di Torino sul tema: 
«Un Enciclica sulla cura della Casa comune». 
I prossimi incontri avranno luogo nelle seguenti date:

Economista agrario della Pastorale del lavoro Diocesi di Torino
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UNZIONE DEGLI INFERMI
Sabato 21 maggio
Celebrazione del Sacramento dell’unzione degli infermi 
per tutti gli ammalati della nostra comunità ore 15-16,30. 
Chi desidera partecipare contatti la parrocchia o il santuario.

Storia dell’Oratorio
 Il sig. Angelo Granero ha fatto dono all’Archivio Parrocchiale, di al-
cune foto da lui scattate nel periodo ottobre 1954/febbraio 1955, riguar-
danti i lavori di costruzione del nuovo oratorio. Lo ringraziamo sentita-
mente di questo pensiero, che contribuisce a ricordare anche visivamente, 
quanto i Pianezzesi hanno realizzato, con la loro generosità, in questi sessant’anni.
 Vorremmo presentare, a partire dai prossimi numeri di Pianezza Comunità, la storia 
di questa nostra bella casa comune, perciò invitiamo tutti coloro che sono in possesso 
di fotografi e, pubblicazioni o notizie varie sulla vita oratoriana sin dall’inizio del ‘900 
di rivolgersi direttamente in parrocchia o di inviarne copia via mail a rr50@tiscali.it.
Ringraziamo anticipatamente!

vorazione delle pietre. 
Il maggior problema 
della popolazione è la 
salute. 
Le suore in collabora-
zione con i francesca-
ni visitano le famiglie, 
insegnano i principi 
dell’igiene e della sa-
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Dal 1 marzo sarà possibile entrare 
nella cappella della Madonna della 
Stella per la preghiera personale. 

Gli alpini terranno aperta la cappella 
il giovedì dalle ore 10 alle ore 12 
e il sabato dalle ore 15 alle ore 18

- 1910 - Cartolina con antico santuario -


